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uo l̂Tonl di avvlir tanto afiSoi&ti «h« î t̂ tkto » ««nSì^i K̂  
^ lloaa, 0.«pazio di line* in tJatftino. 

L'Ulflolo delift DirozioBtt ad AmìniBlstraz. d in Via; d # É ^ ^ j [ ^ ^ | 
4 t̂iaoli*oomuniê ti,aaBtaBÌml 70 la iinea. 
Ifon «l fft conio oiaao 4asii axtiaoU aosniml; »1^ r|)4j4ii|oiBO laiak 

tara non aflranoita. •' . >. : i 
mano|e|̂ Ul anobo aoc^ttatì par la ataî aDS, «a^ jilVra|t(tnÌsaoiif'. 
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^^Dgrl8S9'sÈtó lega dei neutri la 
Trussià raiDacGiosà siilR^nò arresta a 
Stiirennó il corso delle vittorie di Na-, 

* - ' 

{ìoleone perchè, ne Jeme la prepoude-, 
rànza; flel 18C6, eguaJmiii|tê ,senza le
ghe/la Francia fa sentire iì peso J i i 
suoi cohsM e non vu0!e che ,a Sa-
dowa succeda ia presa di,Vienna. . 

Quale/e invece il contegno che ten
gono'nel 1870 quegli Stati Jài :quaf 
dovrebbe stare a cuore la conserva 
zione del cosìdetlo equilibrio europeo'̂  
Non ancora aperte le osliiit'àfra le 
potenze belligeranti, ecco cljO tutti i 
paesi limitrofi, perfino la slessa In-
ghiltt̂ rra, a nuli- altro attendono che 
ad aiiprestar armi ed armati. 

Comincia a spargersi il sangue, Sar-
rebrùck precede Weisseraburg Gra-
velolte tiene dietro a Worth e TEu-
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ne che s'ailretlì ad arrestare il vin-
cilore,,:Che a. Parigi detterebbe legge 
non alla^Francia ma. aljyEiir̂ pa tutta, 
sorga una volta quésta léga dei'nèuiri, 
ed agisca. 
• Non e chiedendo, o su/gerendo la 
pace che re Guglielmo e Bismarck de-
porauno le arinj,; per ridurli a, più 
miti consigli bisogna far ;loro.. vedere 
che anche le. altre potenze non armano 
per celia, ma che quando èvgiùntò il 
.momento dell'azione sanno procedere 
senza esitanze permiella via che una 
avveduta polìtica suggerisce, ed il de
coro ed il dovére impbn̂ òtfo* 

Noi dividiamo quella gioia che a 
proposito di Roma, cggì prooccupa le 
città italiane; là troviamo anzi giustis
sima poiché, per quanto oUimisla,nes- che, appunto per quella •civiltà; che è 
suno poteva nprdmettersene un così il por(ato' delle nostre età, né Prus-

Così è ogqi per noi;'IÌàlia tuttaSSir che additiamo ai nostri uomini di Stato, 
baldanziscefe rocciipSìope dî R^ ma quello che loro ràcbdtriahdiamo sì 

7»-̂  

e pm non cura iF lùlfùoso dramma 
che forse sta per compiersi sotto le 
mvira di Parigi. 

È là sulte rive:.della^p,,che non 
là "Fftrifeìa. 0 la Dairia: :Wit& S()rio in 
peri col 

0 sei milioni d'ettari di pviò.di meno, f , 
Vultimà ratio di questa Inerra^ j ^ ; 

É^iiilibnò euròpèq;.,|^^lidarielà di 
raxze sono per molti coS '̂ ÎQ hanno 
fatto il loro tempo, e Selle quÊ ii non 
giova o^^ì oqcuparsi. Sia Iure, diciamo 
noi, ma per quanto si trovi vietala 

sangue. It iilàltì%'|pKó ha fallo prova-
delia più^glànda Wl^toi là , ; aòcor-

è : che oltre di ottenere ITffiia pSHinfedanao^» una g la rd i laz ion i per-

lÉ ' i 

a prepararsi un'influenza proporzionale 
alle forze dì cui disponiamo. 

che que-ti tentativi fossero esaurUiij 
ormai se è1ni!ìsp«n$a^le rici^iierejaljj 
forza si ìpvr^ addebitarne, éhi-HliM '̂̂  

La Gazzetta Uffetale ci reca oggi 
ajiolizia che sono riuscite infrnituose 

IQ pratiche del conte Àrnina e che la 

I 

poco padrone in .casa sua dà ;doyei 
putto la legge dĵ trià|)pè raccogiiiiteé 
straniere. Intanto rimane a Tederei ébé 
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cijlà di Romalòvrà esser presa colla i cosa faranho k truppe indigene et J Ì 
forza. Si assicura che là ragione per gioventù romana; perocché sa^lbe or-

frase i fatti restàtìo éreffiente 

mai tempo f h i ài S'̂ egtfassero, 
'Alcuni ecQlgi'at|.|^sono affrettati 4 

riet̂ lrare neìle prpvincie già Jifaerató^ 
per tótìtaire una' propaganda repribbK-
iiàna. Le ospitalUà esi «i8^£dlrg(>-^ 
verno italiano ^migrazidne^iàiÌQd 

prossicnp scioglimeoiò; ma dubbiamo 
in pari tempo confessare che un an-

venli,;# che alcuna potenza s'î utro-
nietta per ora negli alfarì di càsà-np-

. , , 1 eosciuso presentimento ci conturba, 
i^ache^sembra.commos3,,^,,teA 
difTatti, alla vista d'una sr immane eca- ^ ^ .. 
tombe contìnua negìlàrmamentì,' strìn
ge là lega dei VieMfri, la pratiche e dà j 
suggerimenti; roa a 
suoi tenlaiivi benché dettati all'ombra 
d'un oste si poderosa. 

E a che aiiuaque questa polìtica del
l'equilibrio che da luigi XIV in poi ' à"piantare h baiid^TSsa dìe^iioile 

la quale ì capi délFo truppe mercenarie 
papaline rifiutano dì.arrendersi è tqtta 
d*;intere<«sé. Gli ufficiali l^anjjpijatto 

schiacciata la Francia noi siamo sicuri capitólazione per parecchi anni col go
verno pontifìcio^ essi intendono che 
sia loro conservatoci diritto acquisito 

siani, né Russi^^erranno^l pian^rele, >V,reìâ ^̂ ^ loro'dunque ser;?itp J^Rcurargli^deì nd^: 
loro ierife rièila; valle deVPo,aQfjtìeli .^alaunacomspor^^^ Aà ogni..mod(^ii paese confili ' 
l'Arno. Ma cbè perciolf : | la so^a'ofc, fu fatto aiNapolìaU*epoca del Ìicp|vLn^l|^,i;e^^^ 
cupazione materiale cheiabbàlle ed 2iamenlQde:lé truppe;svÌ3aèrtì;JÌU3%kenergia;,§^ s^té'^ 
impedisceJl progredire (Illa nazioni rstró'i^ovérno PO 

L'Italia, .cha liberaceli indipendente 00 riguardo alle pretetsioni degh u^:.:la]q^ale4Mtìlia sarà̂ '̂ ^ in luògo: 
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r», fa pratiche e dal jj.^. ̂ ^ ^^^^^^ temiamo per lesoVti altre due volte, ebbe sempre tanta parte fidali e de'soldati ffiercenarii,m^,,non;^ 
.iW%^^PRS?9Wr!jjgji,£yj.Qp^ .jjjQ^̂ ^ i nei destìriid'^Europa vorrà, ora^che accettare condizi^^ di questo genere; 
^Hpu.t, Mi'nmhm ĝpggĝ  -̂ ĵjg j ^ quinte e rordine' sorge per la terza volta a nuova vffi*'sotto la minaccia dj. una resistenza, 

erano io Parigi eppure^iFlnbuno,^aEat allontanarsi interamente dal consorzio^^che assume il caraUere di ribellione 
continuava con̂  ammirabile ÌDsitenza delle nazioni ed attendere solo a^sè dal; momento ch'essa non è ordinala 

'ffì:iim". 
1 dai'Papa. E che sia inlenzioDe del Papa 

diresse le vedute dei diplomatici più; del palazzo dì cU|à. Se tale p S c a 46sse per prevalere dì contentarsi di una protesta appari-
fipinenti?^^Lettendenze delle nazìoni.,,^^ M l̂ atrm. ^^ 
sarebbero Ì ^ K O tanto,,Racifiche ^a. ^^^'«^^«lendey^^^ ^^^.^^ itUtirnache con ciò s'otterrebbe,- t i generale Cadorna e. dall' insieme 
poterne farera meno? Ci permettiamo giû ĵ ere delle coalizioni potè in tai ma un avvenire per nulla dissimile da dèlie trattative, le quali ebbero per og-
di dubitarne. Sedane risponde a Sa-
<lowa, e se non c'èBpìù un Napoleo-

^ 
r^»h - t iHh h 

«iu;;i4*c-:^3K; ^='^=J=Tr:^£r' 

guisa . rendere aUOflito il, mondo col- quello della Grecia e della Spagna, mo-
fragore delle sue vìltòriè. : ; derne. Non è T egemonia lO Europa 

. _ . ^''.-'••j-': L. j ' ' L i ' ^ i ^ j L i ; u~- •!:••-:••:-4:Jià^-- • - ' . . . __. _ 

getto di tentare una via per rispar-
mìar^ l'attacco e lo spargimento del 

ft^W^ ^+"i-^ V l- ' nV^"^ ¥^^ * ' ' 
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guerre, dì càcGÌe;Ì,di latte tiuelle bi
sogna che"Dftanteogono la potenza^, lo 

i la malaria è soltautol'H' effetto della 
! nessuna vegetazione:̂ ê  dell'abbandono 
[di quel suolo, ma che le cause sono siarzo^^toochi Vrivilegia^ a danno 
interamente dovute alle nma[)|3 vicende, dei móltiJleboli e poveri. 

fi non occorrî  dire di più a, per-
Màdersi che per fatto degli ucraini e 
non per difetto del suoltte!|;Agró Ro-

!^"l 

Piavpgiiamo addentrarci a ricercare 
[̂ e désòrivere le vere orÌgÌnî ^di%ntà 

(T) FÈÒma,àiTèrmàta dal'férlamentò^ accennare ad alcuiie. 
'e daìia coscienza degli Italìatiì, capitaie ; :kgrandi sconvolgiménti politici del-
d*Udlia, gi|ce in mezzo ad una iste- l\lmp^ro Romano; le invasioni de'l^aN 
rilita pia^mràfchè tutl'it)gir9 la isola, bari i6 degli slrauiiii^jhj da Irqppq 
come oasi nlt deserto; pocfee mandre tempo usarono correre l'Italia, per ira- ziònéy il decoro d 

• " ' -• — '-'- Roma ed il dovere di non lasciare mal 
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italiane. Gli attuali possessori del suolo 
non è da attendersi possane per forza 
0 mezzi propri devenire a così ingènte 
operazione. Il paese macca di braccia 
ed uno sviluppo lènto e- pSgréssivo 
di cultiit'à Itì' ritioiàmo cér̂ tadìèbte im
possìbile, perchè i primi coraggiosi 

lî Leggesi liell» Gazzétta lÈffidalei 
;lerJ sera (19) Àrnim informava • pei? 

lettera il.generale: Cadorna e&s|p i|»-'J 
scitrin|i;uttuosì i tentativi d a ^ t ì t ^ 
per ottenere che fosse, abbandonato* 1^': 
proposito.d'opporsi colla fòrza àlFln-
gresso delle truppe italiane a Roma, 
e ringraziava deir indugio delle 24 {fa
cile dietro sna isianza volle. conced§ra \̂ 

lipv;:,!^ operazìonPà'attacco; In . t ^ ' 

* j _ 

1 

' ^ 
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mano fu spopolato ed ebbe misera- per quanto robusti, che, si accinges-
meflie spenta pgg» 

il bisogno delia 

sione dì upraini ,specià|i'' che saranno 
chiamati a studiare •l̂ àr̂ omentô  

^oxae lìî aislem^zioaé genecale sìlli> 
fatto, speUerà alle. singòlI'^iaclS^'*"' 
prendere la direzione della propria cf)-
Ibaia, ss,rà; un lavoro simile a queHo 
|el proprielarìQiche.si dispone al dìs* 
sodamfntQ,4|̂ un>terreaoi prima infrift-

.• 
Ì:-~ 
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tolga là campagna rona | | ^^4^ j^ to 

di cavalli 6 di bufali vivono in quel- giònt di Sanguinose vanità, meUeudÒIà 
rimmensa solitudine, non alberi, non a sacco, valsero a fugare gli abitatori 
acque corrèntj:̂ |non abitazioni, ppctii dal p^np, come iip;ìuespiasti, verso il 
arbusti ed una &qsciiina vegetazione sicuro nfugio de'prossimi natomi; 
«itosa^riàrsa daî sfelèV dovunque da-i^iJ|^vyeauto governo teocratico e le attuale, ridonandola ali'agiicoUura. 
silenzio desolante. Chi governa quella sue conseguenze, i graudi possessi cioò, ; A lai inlento niolti progetti furouo faÛ^̂^̂  temporaneo su tutta là campagna ih-
tóórta natui-a è la Wia/arm. ) delie mani-moi te, le quali trascurarono : nei vari secoli dagh amici dell'ùmà-"colta. Esso è uu lavóro degno d̂ fta 

Ai tempi gloriósi dei Roraapi lutto sempre la migliore cultura dei fondi, ! nità e del progre:>so, tutti caddero in- Nazione. i;he ha dovere di cphipierTo 
nazionale cHe 

p propria ii 

uva una rimarchevole fonte di rie--turi a ritentare T impresa. 
ctiezza, esigono che la Nazione italiana ' ^^^rriesci^pj§ye prendere d'un su-, 

bilo proporzioni grandiose adeguale 
alio scopo, lo sforzo dev'èssere eòa-

'-

prime viliime sconsiglierèbbero i veu- e molte, maiagli^Italiani non manca 
il sennp;e,la mate, pratica;'organi^-

^- K 

igole Provincie: ciascuna; secondo 

^̂ ^̂ ^̂ ^ „ grande pro-
tevano su esso. Ciò attestano le sto- religiose speoialmenle quando avesse di trovare le risprse ailfor^ispefadi; geUp,Ja cui esecuzione p^^ essere data 
rie, Plinio lo disse a'suoi tempii) tri- scar&e^gìato, non il pane, ma la gran- nel lavoro del suolo, quando nieglip' alle singole Provincie; ciasc 
^ f * i R '̂ 9'''*̂ » e lo confermano le re- de abbondanza u'ogni ben di Dio, era * riescivale mettere a inbalp il senti- - la propria altitudine agricol#od indu-
idue tr|jg|ie. dell'antica civiltà qua e molto agevole; il procurarsela consi-j'mento religioso ed i pregiudizi di tulio , striale. Un lavoro da preinèttér̂ si àl-

là^sparsé,ìe piidi';^iefi sepolcreti; le gliando alte anime pie l teàti^énti i j II móndo, iricàtót^àldo i pn^ri tribù-

^ j 

rovine dei tèiipli e d'allri edifizi. 
Come fu ridotta la campagna ro-̂  

mina allo stato attuale? Non è da 
accusarne certo la natura de) suolo, 
ohe vt è feracissimo ; i campì attòrpitj 
e neh' intèrno di Róma stessaj^i^ì^r-j 
dini delle tante ville patr.zie ne sono 
una chiara prova. Ognuno intende che 

tone, , 
'Il^ieudàlismp 4ei tempi di mezzo, 

degno fratello delle mani morte e suo 
contemporaneo, nemicò esso pure di 
ogni p]̂ pgresso civile» schivo dal lavoro 
è dallo studio per alterìgia'di casta, 
superbamente ignorante, vago solo di 

tari colle consoiazioni e colle mìnaccie 
spirituali, / ' 

L unico sistema pratica, indicalo 
dalle condizioni nuove «l'Italia e pîO-r-
mettente sicurezza d'esito per redi<̂  
mere la campagna Romana ci pare 
possa essere il contemporaneo $uo dis' 
sodammo per opera delle provincie 

y immigrazione dèlia gènte agricola saî à 
la sistemazione dei suolo, deìle strade 
e dei canali occorrenti-1 '̂iiupianto di 
opifizi d'uso generale: come molinied 
altri a ,»ei:vizio delle arti àgricólé^'ia 
divisione del terreno secondò' le varit 
Provincie designandone la cultura me
glio adatta ed - ì nipdì, tutto quanto 
infine verrà stabilito da una commis?̂  

zatrice; |l';ii:diyidai destinàtrinS co
lonie sonò tolti dalfa classe pili sòbria 
e forte del, popolo; dopo il breve A-
sagio dei primi rnomenti facilmente'!». 
assesteranno del loro-meglio,,loscopo^^ 
comune e ĵ.'i»t®res^é generale li àip-' 
monizzerà," li affratellerà. ' • -

Non dóbbiànie dimenticare una que-
slioae che |^r|l),he'porsi a pregiud^ 
ziale, la prqprietà; cioè del terréno. ti\ 
campagna., ii;oniana aggravata dal vin
colo delle mani morte divènYSÎ demà̂  
niàle eoi promiilgarsi delie- leggi iià^ • 
liane, 1 fondi; privati - pos ono espré-
prìarsi a scopo jdi pubblica utilità, cSô  
^ questo lilR.non ha bisogno didi^ 
mostrazione. n , ;V •> v * 

- / "• F 

Nell'ordine^ econopniGOramministraii-
To e disciplinare le colonie sfrile Pro
vincie devono tenersi nei primi temp>>-
legate cojue fi|ji, aUa madre, v 

L*andamento che avrà preso luca-

* P " H 
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COnclizipQi. di cose non essendovi più 
dubtóo che raatorUtpcnaflcia si Iro^i 
aUùaimepte sotto la pressione delle 
eruppe straniere raccoUe in Roma, a 
Cadorna non rimane che dì raggiun
gere colla forza il risultato che non 
si potè oiteneriB^cpi soli'Mezzi <Mi^ 
Jiatìvi. i r quarto cò^ì) ipn lâ dî '̂siòiiè 
Angioletti é Bxio accerchiano Róma 
da Inlté le parti in ;filori di' quella 
della città Ltonina. Qiini.provTedìmento 
fUv,.preso perchè nel caso in cui le 
tcù^pe dovessero entrare a Roma d'as-

...«aìlo siano réc^i alta città minori danni 
possibili e venga mantenuto il massimo 
órdine, della qualcosa danno sicura 

co b'àsimasse r azione dell'Italia, e 
^^^i^sli^lalcinelli credette di poter 
chiedere lormalmeuie questa d'sappro-

è pstìato è si" parla di progattt div^ma-
diaisioae, ma-non d ls lMl ia iubot flh4 Is 
altre potenze, anohto le meglio dlsdoéte 

. •. 4 11,4 „,„• ¥?(„«,« si posBotto ohiadere ae flsfle, hanno di vazione neL^oarle delUAuslr a. lii'.noto. ^ ^^ > , JA^ Ya^iuijD p o ^ ^ p A i p u ^ « troaie un governo realmeo^^responsa-
che ìsooi Sforzi rimasero Infrtiuuosi 
e il riappresentante italiano tt'ovò nel 
contegDO passivo del gabinetto dì Vien
ila l'appoggio nicrala che egli aveva 
per missióne di ottenere. 
«ili • a ^ H ^ k ' r ^ l ' l - ^ - 4 ' - - • V - ' - • - " ' • i ' ^ ' 

L E ILLUSIONI 
. • 
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11 Journal des Débats d e l l t ì con-
tiene qui^sto notevole artico'p;: 

É neoessarìo ooaBlderaro la aitnazione 
ìiin. tutta la saa verità come in tutta la 

Ignarantìgia lo spirito delle/»truppe ed eua duròzzi, daoohò prima englona delle 
^i compilo che sanno^ad èsse affidato; noStM sdentare fu la menzogna. Nò so

lamente futmno inganniti, ma;^Qkstessi 

idioa quanti}, segue: 

• • ^ r 

^ 1 1 Oiornmledi Èó^aàéli^ p u b - K j ^ f ""»^«^°. «^>8^g* »"«''''« *>«»«̂ * 
soérrazzati dal funesto peao ohe aggra
vala la nostra oosoienza, noi oon.tlniitàtno 
à ouUarol̂ ^pelle più vane illusioni. 

Prima illnaione si à il ritenere ohe 
nna parola a tutto, provveda, ê che col 
solctjjQome dÌ,repubblioa ai possa soon-
eìurare il pericolo esterno oome altre 
volte Biòacciava il demonio oogli eaor 

bile. Bòoo ;ua fOCiotiva pej? sprottaroi a 
SoBtener^eonttftte le ii( stre fórse qneato 
governai à neoessirio oh'esso ala una 
reaiti sìa per ìotraprendere la ^nerra 
ohe per conoitiére la pace. Binohà4^'*' 
rava il regime ora oaduto, la dif̂ aà del 
pàeBe; era divisa. Oggi 'àói j^ossediatnó 
un governo impersonale, esso ha tatto ili 
Eoatro apprgglo. '"^ 

Un'altra illuaione sulU quale ò neoes* 
sario.chiarire la nazione, à di ritenere:; 
ohe caduto il Govarao provocatore delia 
guerra; iioi non abbiamo. più ad tas^re 
responsabili de*8«»ì fatti, delle siué'fol
lie, dfii sp i . deiittfi.Eif'ì^Pe: questo Qo^ 
verno qaaluoque Jfotae, per qualunque 
mezzo sia ginnto al potere fu durante 

quslé mianî a la Franola potrebbe psgsré 
la spese d*bna guerra icfflifoe «en8|||ot : 
tostare a eondisiont InoompatiblU oô ^ 
una p|0,4reBls,,e ohe manterrebbero net 
iintt leU'fìtirdba una fónte Be(*m«cièfttéj 
di diiordtiie. Ciò éèió devono ouneida-
m e ;:a'fiiwor nostro nel presente j nel 
biro ifttereise per Itavvenira. 

• . • • • • • H - ^ ^ ' • :' -•'• \ .{,:: 

NOTIZIE ITALIANE 
. 1 

FIRENZE, 19. - . Lx Dlr-eziune ga-
neri le dei telegrafi dello Stato notièoa 
òhe eassndo incerte le oomuaimzioai tele-
grafiche perìaviadlFfanci», lefiorriBpvn' 
denze a destinszloné dell'Acnerioà, Bai-

j , • . . - . ' . ' . . 5 ' . . 1 1 

gio 0 Gran Bretagaa vengono istradale 
per via Ànstrià ohe ò più oostosa, di 
u n ì lira, di qasUa di Francis. 

- f9i — Scrivo ii Z ) , ^ ^ : , 
«Dioeai ohe appena Roma sarà ooou-

pata dallo truppa nszionali, vi 'aaranno 
venVanni il GoVernò della Fraftoia; essa , lanciati alla grando pubblicità t 6 ' g ìo r -
dinanzi a l mondoi fmi l noBtrOAGovernd. ' nali fra nuovi ed importanti. » 

. ^ R o m a n i 
jl^gl vuql tenUna (il ^pompiere il p 'ù 

e l i àbmmo pontefice, nel pacifico pos 
' stesso della ^B^ft'mpjtal^ e delle poche 

e^f|t^óvinoÌe^ lanciate dair ap ipaz ìone in 
^'*«n6 dominio/ò minacciato senza alouna 

ncakione dalle truppe di oa He oattohoo. 
ff-r' « Roma pertanto ò'diobiarata oon su 

La parola sarà dura per coloro che ne 
hannOiiSofferto il pesi» senza aver ooope 
rato alla sua ooBtitnzìone, ma non meno 

I A 

vera. Doniamo una vol ta ' là ' veriiàiiilj!; 
ujzione^ehe ièri dava s » mi IH b ni d 
voti a i r iifipero, non ha oggi ìl diritto di 

oiemi. É necessario che la repubbHoilij dire . che, l'impero non fn i l ' G o y r n o . 
rappresenti ad un tèmpo la difesa na- Non fumono noi ad abbatterlo^tfa i l r a 
zìonVle ed tino' W I t ò / d l | e ^ ^ regoUre ;|dÌi|^rùB8Ìaj e non 8pettB:?|ìSÌ;li^ì:ilprenr 

E dire che noi noa aVe?amo pen
sato a tanta felcità!? 

BOLOf^NÀ, i9. ~ lioggeii nella Oat-
setta dell'Emilia: 

può darò agli assediati, se non la spe-
t a É M i ' uti competi su(icé>so, almeno 
^q iMói prolungare indefìnitiimenle la 
liW^ciÒi^ che per le rispettive con-

'dizipni dei t)eIIÌÉ(erap||»^ îuscirebbe allo 
stesso effetto, Pei francesi lutto è da 
gnadagnare porfandosi avanti a l i ^ ^ 
fifto a novembre: pei prusq^ni la vit
toria sta nel precipitare la solazione. 

Dagli,stessi giornali tedeschi rìlevia-' 
mòjnfatti che le condizioni delle Iruiìpé 
accampate si fanno sempre pìiV à fB-
cili, e lo diverranno maggiormante colle 
prossime-pioggìe autunnali. 
">ForraidabÌli mezzi d'attacco e dì di-
fesa stanno acciimulati : attendiamoci 

r ' L . . . 

gravi avvenimenti; 
— Un dacrató del governo provviso

rio fcaocesa, in data del 16: otrpente, 
! sospende • dalie loro fanzionì gli attunU 

membri del Gonsiglio di Stat t e stsbi-
lisoe che gli affari urgenti d'ordine atii-
ministritivo e canteni&iòso vengano eoe-
ditÌ^^I%nÌ'd6ì3^hit98Ìone temponanea ap-
poslttmente istituita; 

Una oirooìare del ministro deilMnter-
no, signor Gambetta, al prcfattl oom-
mette a questi funzionarli di procedere 

i aenKa r i t a rdo , «alla organizzazione ed 

» 

* 

a 

m»tiOTràmrìzz«ziot,é itHiSio d'a.,edio, \ «hV pbss. s t s M m e n t r co.tituirai. La no^ ; dorai f l e Jnoirioo per oonto .ostro,4,„i„„Ui.o d9Ìl'ofl»r.,ole R,^li . i v,ft,ovi 

Seicento prigionifìri pipa}ja.ij.,giunge 
vano ieri mattina alle 4 «Ila nostra sta 
z lonepèUop^ u n S r i di fa?^ata>ipar- ;^a i l i i^ribìlizzazlone de l l e ' ì i r z e vive dal 
tivano alla V(lU d'A-lessandria. 

TORINO, i l ? - i À propoaita della 

L ' ^ f c ^ . > :'•-

i *ifl.j ^A *v.—») -ui.4ì«i «««- 4-«r Nessità della difesa nazionale, non am- Quelli ohe hanno combattuto fino all'ul A, e 1 paoinoi ed onesti oittaalttl sene invi-1 ,. , * • . , ^ \ , •* • - . ^Ì 
*̂  * . . ! , , ; « - - * « •-.««„nTI«rr»V«u^n.a-'""ette diBcnssIone. Quanto al secondo tlma ora questa guerra nefasta hanno 

iati %^tm^- tranpillamente alle case . _^^^, ^_^^^ ^ _^ ^^^^, .„.^„i„ ;,„,_ i M^.*. M l^^M^l ' . - i r^ ta r i ; ma non 
" * 

-9. 
I - . -

I -

e 

- j 1 * . » — • i«ii„- - i punto; spetta a noi diiro 1* esempio del- ; diritto di maledirne agli auto 
loro, onde 1».truppa possa mvigilare s u l . f,, ,, ^,. , . , , , *; , , j ,> ; , i*yu f J J Ì 

3 ^ ; ' ' - . ] . ' J , ^ r , \{ . „^ „ , • , ' r t f n i 6 n e , d a i t a r e « eost t a i ra , non f^sse • sono meno solidali del fèàlWàéi paese, 
pochi ; male intenslonatij ohe cero» Bsero ; , , ' • ... V" ; , , , , .. ÌÎ ^EÌSÌU '̂ Ĵ *̂  J 
f j.t'4*Mi» Ji j *i . 11* " u ehe pel momento, un governo che possa kedphannoperoiùimaaepponaresHna parte torbare l'ordine ed.ittentara alla pub < ^ . . » . ^ ^ ... , • , , : / ; •s^-i%^iiwtv'^^^^-r^--i^ -99|Q,|, tale essere seriamente riconosciuto, di questa terribile Iquìdéalone. La Qer 

Ben lònilnl aduitqne dal pensiero di in- | mania al pre8entsflÌ9l*3i questa questione 
deboiiro uoniM che u^| dì,i Un* or* dì, potrebber rispóndere ohe alanctlî ^deU'im-
terrìbile orisi Hanno portató̂ ^ al potere,'.pero noi non avremmo avuto che a sba-
abl fliamo prónti a presUr lorô 'nWf̂ ^̂ ^̂  da noi, non esBÈndo essa 

j ' -

', k 

d^ittentare alla pub 

''^" « Boma/i i sattèiDbre 1870. 
< I l '^eVate eomlldÌÌÌté >^ t ruge 

i cKàKZEiBR. > 

t i s i JVeue' ^rem Presse di Vienna 
scmve,: v ' 

Noi sappiamo che il -sig. Mìnghettî  

1 * ^ 

^^ambasciatore italiano,' aveva rincarico ;oha al presenterei spaventi. Ma « 
^ speciale dì notificat̂ é alla Corte di Vien- ' grandi tasji, della repubblica si e quella 
^ * 0 ^ VoccupaiEioné evetituale dello Stato di ritenersi foitata alla violenza per farsi 
^^ f̂ìontifìcip,' e di adoperatasi perche llAa- — ' ' - - ^̂ ^̂ "̂  -̂ '̂ ••' • 
^^stria Seguisse «on: occhiti bÓoéVtìlo gli 
• sforzi itilìani,nella questiorié'dilltìmai 
Se da ciò i clericait dovessero conclu-

oonoorso più eMoaoe ohe Sia pcssìbile inÌTnWrÌoa"tl di regolare 1 nostri sfTariiiin 
Una imprésa.nella qàÙle nob troWànno^^1:erhl?'Es8a e b ^ : d l f r o n t e la e 
ohe periooU^ie rio» raoóbglieranno oÈ*èÌn'-' l a Fratoia paga le spese deliai guerra, 
gratitudine. La repubblica, forma di go-
varnp d e i r à ^ e n i r e , noa ha in sé n t ì t l ' 

del regno V Unità Cattai m di Torino,, 
qnUìfioBndola un insulto all'episóopato 
it<»lì«no, annunzia: -
. «Sappiamo ohe lYosaovi vogliono r i 
spondere per le rime al guaci^s.giiU, e 
oogliore appunto i'opp^o^j^^i^nità.offertaloro 
dal ministro, pe^ prot^atare 8olei^||mente 
contro questo aaorilego. attentato.» 

GENOVA, 19. ^ Da a ì c a n a n o n i l a -
trio della stasiooo ferroviaria di pi^zsi 
d*»! Prìùcipe è occupata da numerose fa 
mìglio degli operai italiani espulsi 

IO ' 

Ua*uUÌmi ìHusìono è II rite^rìrdi;p<^ 
ter-oilcotsrs sol dfsJRterè'àaati éanlimenti 

no deirdeirBurops,,ejì|:8opra interventi òhe pò-' 
rtrebberó-spingerla a qailobe pericolo. 
Gurando'1i)f-nostro ÌiiÌèreB86, V Europa 

accettare. E un.; errore. Abbiamo innanzi '. non prènderà óonaiglió che dal'suo, Easà 

' paesé.iKî I Bindaordbvrànno ina^rivepa in 
aptì^Bitireptrr t n t t ì l cittadini "ffài 21 
alOdanni oapaoi di far pirte della giar- . 
dia^nazlonale. 

—/F^jviamo nel Co«fn>r (?« \fa^seiUt -
del IT on de areto dèi prt̂ f-̂ tto; signor 
Baquirns, che invita tutte le guàrdie mo-
l>ììl4i MtiriigUa ohe non hanno tinoora 
raggiuntici.ieri corpi, a reaarsi nel ter-
mìae'ài 4S oia ad Aix,:Quelli vô ^̂  
81 presenteranno spontaneAmente, saran-
noi ricercati, arrestati, incorporati in nn 
regf mento di f^ t^r^l l l marina e man
dati in una Ibotlna (Polonia. 
: - . Sorivono in M i Sei 9 da Grave-

veransa; 

àgli occhi rAaier ic*^J |^Svizzera , ;6dl Ì | j 
ghilterra anooraf^^jpàtrla d'ogni libertà pó-^ 
litica e'i'biviJe, eòa nna monarchia di 

^ ^ j 

I . 

dere che il governo italiano kbbiaL^"'"^ ^* ''^^ virtualmente e una repub^ 
-:^ .; ... "= .. .. V ' '^^^^^tWioagovernantesi di per se. • • ; 

.^,chiesto .àiVienna il permesso dibccu , 
;,,fiare lo Stalo della Chiesa, essi s*ii)-1 

É nostro dovére dnire i nostri aforzì, 

gotrà al pari/ della Germania rispondèr-
,oÌ> non . essere inoarióata "dei noatri af-
.farif^i,:^non esser essa responsabile che 

èi propri. Non ò ora il iòmpo di far] 
appello ad un sentimentalismo fuor dij 
luogo Tfeila politica positiva dei.di bóstrti 

Marsiglia, lo quali prive di mezzi a o n t ì l S i t e ^k M,nAi^'Zèiàng: '• 
costrelle a dare oti|lmiserando 8ì»eUaoo|«̂ ^̂ ^̂ ^ pesanti cannoni d'assedio sono già 

LODI, l O . r ^ ; Togliamo dalla i 'É raev j juu i qui arrivati ; da parte nostra si la-
j vorò attivamente flnoriiiialia oostruzlone 

: Dal 2p al 28 corrente ^yranno luigo • delle trincee ed ora dovrebba incòmin-
in Lodi r ejpoaiajon© agricola industriale ' c i s r tosto i l bombardamento de l ì à f j r -
ed il GongressQ agru|jp. ^̂ .̂"̂  „ ,'; toEz»^ j / ; '̂ ; ^, .,. 

, ..v- •:.!;;;ÌCI»~:;W..--ÌIÌP^VT5Ì^^^^ Fóderlce Carlo vuole spin» 

• NOTIZIE, D E L L A " G U E R R A - • ^ - • - - - - ^ ' ^ - ^ « ^ ^ « ^ * — ^ -

* Lo scòWro av\fenutO'fuori di Panai 
-, : . ; . . . i -

, , .,., ^ , ^ , . per fare della repùbblica un governo re- ;S«** F ' ' " « ' a ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ 
^.«annerebbf'ma. IJaitlto.:^^^^^ nbn ^ o ^ e r ^assicurare rordine P*^* J!*^ ì^jl'!f. V t ì l . ^ * ^ ^ ^ ? ^ ! ^ ^ 

V* 

clericali feudali misero in opera tutte i^téfe ma per poter conservare tra le 
l^e loro arti perchè il gabifieUo^qsJriia-^; a posto obe^^tooicompete, s i 

*-i^m-'^^^i 

>•.• 

fé 

-. L. 

' .1 

la rendono precaria, menzognera ed inu
tile. Le pìtenze ohe potrebbero aervire! 
da mediatrici Bftono a considerare in 

ger la cosa oon en'*rgia, avenao U ma
resciallo B*zainé r i f i u t a t o ' d i ^ ^ ^ d e r s i . 
Qui ì i Wmpó c i fa più dabno ohe"il.no-
mioo! lerlèd^'èggi è ì\ tempo pìùv orrl-
b i l è é h e i b ^ abbia mai da luogo: tèmpo 
privato nel mése di settenibpe — fréd
do, jpioggià^e^tempesta. Le povere truppe 

Aw F ^ -̂ ^' ,.,.w, .̂ ,., . ohe non p-saono trovar ricovero in Gra
delle f equsnti e Vigorose sortite,, che ' veljttè e Rezonville e devono restar nei 

fra un corpo di iS.OÒÒ francesi co-
mandali, da V(noy,,.e aO.OOO.pnissianl 
.sp.lJo eli ordini di Falk^nstein avrebbe 
Jniziaiotilsolo sistema dl.difesa, quello 

: .:•^'.= -. 
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*' Ionia indicherà se vi, sienq modifica- Roma, necessarie alla salute d;!̂ !̂;!̂ , 
^5«Ìoni cui a^oggel̂ ar]M,;npo, è perqraJ^lcome lo è peI%Ppo"um^^^^ 
« flilile d'indagare troppo l'avveMy ,̂ ba- del sangue^ cuore,'clSl quale rinvi* 

,«ta che ci si conceda la-possibilità della ^gbrito ritorna a lutti le altre membra. 
-̂fyratìca attuazione del n(«ò|i^gétto.^^^^^.^^^ che;a*armorfia di un 

Sorijb éVidentjSSimitWantaggìmaieK^̂ ^̂ ŝ ^̂ ^ 
cflMj deriyabiii'da queàt̂  òpera : il ri- dissima arma per combattere e distrug-

*4èRperp dl«naL rilevarne estensjonii dì jjere le uUimiB iraécie (lei municipaH^ 
.V^rreop, infiuittìoso^é*ni'"còtìseg&^ mai in Italia non fosse, come 
^ éiimento diproduzionejirmiglibràBent^ dovrebbe essere, (uorto e sepolto, e che 
„ .mnipsftericp ® l a diHftléssk (li Róma, ; ^ compirebbe U preconizzatarinntì. 
.^rfecile e pronto rlcqpero del deliaca >|unento morale, queiio chenonpoti*4 
,ĵ |î  ipopiegarsi neir organizEazione ' di sicufamèrite durare so non avrà rìcer-
>,i#sfplavoro;iNoa facciamo preventivi; t^ctó tutte le fibre della vita nazionale, 
^«iè;TOgliamó îndoVìnarê ĉifre''dr redditi portando i suoi eiiellì anche nella classf 

• %^;-^^'®' megiìMè^beik progetto .si operaie. 11 comune lavoro, i l commer-
/pr̂ ccomapdi per \à sua essènza uma-1 ciò comune affratellerà la gente d*Ògni 
iWitarìa, ;civile e nâ îonale, per essere iprovemensa e gli sforzai ciascuno 

•^#-i ix-

• * L ^ . ; 
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^«jpa:n^ecessità d̂ ^̂  della sciolta parte dì 
:fpeMempoi; stèsso ;ùb'dò vére di tutti' tutta Italia saranno, animati ed inc(P 
à^' itàliam veì'so Roma.' 

^ peI\r9Sto;i vantàggi materiali sa
ranno di gi;a,l) lunga vinti e superati 
dal quelli 4'ordirìé morale.' Gòine Roma 

• r 

::i3ivof)ti là sede ù^\ Goveî ftó'e del Par-
.lainento gii udmlni èihinéhti tanto iiòila 
•lUplitica, come ntUe sbìenzò e nelle arti, 
«d i^più^rìcclii, vi si stabiliranno. Se-

I >.t -. ^ \1 

Raggiati in quella gara santa di pre-
mioeiiza, dove vince T ìnî epno, ìl lâ  
véro perseverante e loneslà. Perfìho le 
idee feligìose, che possono sempreiatlto 
begli animi miti deìla.masse^ cospifctó 
janno allo spopq, IlWmale abitudini 
dei luoghi d'orìginav^^èfferignàhdrt̂ tli 
li-Òvart?! in mostra ài Roma, cesseî anufi, 

quasi; nella società più colla per co
munanza di stadfi, per Necessità db 
contatti, per ragione di civiltà. I Rrandi 
prinripii di sana[ econqmìal^pcìà|e, di 
pubblca moralità t̂roveranno piiXfa* 
Cile trionfo dove soao,cospiranti gl'in-
téFèssi materiali e religios!̂  r iardi-
gradi e gli Òsctirantfsti coi loro pre-
giudizii e colla calcolata ignoranza vi 
avranno l'ottima sconfitta, La; sentenza 

j ; ; ' . j iVvi f /S i - " • • • , : ; - r-[ •••••: • " ' - - • • n - t l i ' ^ H ^ - -

déì 'precursori del moto italiano , che 
predisse'là Homa dei popofò resìért 
avverata."." 
• Non è da % ì r ^ soltanto il ya^g-
gìo di Roma e quello, che rifluisce 
sulle; Provincie, ma l'assenza puranco 
d Ogni danno per queste. La parte della 
popolazione che emigra sarebbe nnme-
ricamenle piccola in confronto 4* ̂ W^^ 
ĉhe restav.iìè si terrebbe stabilmenift 
lontana, potendo "fen poco sacriiizio 

Tive'dere la terra avita cui resta legata 
eia iniFrcssl e attetli dome;ìlicì'. 
' '̂ DiminiiTà forse l'eiipiigr||ij;>we, per le 
JQ l̂ane contrade, ma,̂ tenu|a vlya presso 

; Ì 
• ^ k 

iBdinerte resterà miseràbile e non avrà, 
Ragione di stare in mezzo al fervere 
èÒraggioso d(*l comune lavoro. 

,. Î ' Bgglpfnerarsi del popolo essendo 
propgrzionyle al lavoro da eseguirsi, 
non succefjerà come.,̂ !Ì(.tempi de||ym-
pero Rditno che le masse' divenùiio 
oziose e.debbano essere poi allultìmo 
ntJirie col,pubblico danaro di panem 
et ci??^ '̂?^^!!Lìorganismo sociale ̂  era 
itì^uei Riempi essenzialmente diverso, 
ora la Dio mercè nessuno è schiavò, 
ed'il lavoro oggi : è̂  la vera nobiltà 
deli,\uomo,;;La repubblic|, ê  l'Impèro 
furoQQ ĝjo.riosi e grandi perguerre e 

j conquiste, con tali mezzi Irascitiàròno 

almeno non sia troppo facile- ragliarla 
ad i i per obÉUgo di mal> fede o per 
ambizione sfrenata,, si studia di per-
petuare la ft̂ bbre della'lotta.ciMitro l 
governi òostituiti di qtialtj'tque forma. 
^^itiàsàimìatìloÉ ntìstrè prògetKK 

1. La caraiiagna romana sia avo-
rcatafal go^^picĵ per iscopo di pubblica 
utilità. 
; -, I MrH'-^:>'-'^Ì 2. IlÌ)5ye8SO"del^;terrìtoriò sia tra. 
smesàÒ con equo, scpmpartq aiiitte le 
Provincie. : , ; • ; . . . 
: Ji: Le provincia, pj\nii^ in x ^ ^ ^ 
sulle tràccìe di uh programma studjiito 
da una Cómralssibrte eletta dal Parla
mento, procèderarino alla sistemazione 

.ajrRoma le ricchezze depredate a tanti^^del suolo, cfST^ffii vie, canali e sta-
popoli; ora le guerre e le conquiste bilimbi, di uìililà generali. 
sono,, 0 dovrebbero essere, :il retaggio | fMii'fmitd; iutte l^.groviacie ,ope; 
ideila Storia, e le iglorie moderne sono, ' r^àbiiò con^irmorarieìn^^ disso-

,i>. 
• - ^ 

f.-^ 
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.ftjièndo la noslra'idea'vi! àvreéo ag- perché le provincie stessè si faranno 
:gìucto così̂ îSna rappreŝ ^^ rappresentare dai più. laboriosi, sobri 
.f*rò popolô  di quella eletti^rt^^ intelligenti e questi col tenersi in 

KA», !Mttu Italia Che fàvdra, e vi avremo continua corrispondenza colla madre 
ifavorìta upa ceniraliiza2iòne"dVaffetto '-— - - - - - --^' 
«azionale;, una corrente d*aspìra'zioui 
.^:d'interest fra le'tio'stj^''provmSe ^ 

terra, p toriiaridovi eserciteranno una 
ipnuènza benefica. La lingua stéssa 

fica meglio Tàspiró flélìe gèpti italiane, 
amorose sempre dei !ijg|Q natio, iia; 
Ibaun? e l'agiatezza^ c|ejl|̂ ^olo^^^ p | . 
mane essendo basata sul lavoro e ^iilf 

9,,d,Qyrebbero essìre; i [coninierH e 'tè> 
industrie^ le scienze e le arti. La legge 
Bpmìna su tutti pfrfino sui iegishaori. 

.Roma, sarà una capitale di natura 
ijiJtta speciMevpen4||maggioirah?i delia 
popolazióne del suo territòrio che sarà 
Igricòlà, dì quella;classrt sociale,-cioè," 

tìaiiienlo e li cultura nella porzione di 
lé'Ttìno ad eŝ .e asseg|i|tg,, coi propri' 
inezzî e nei tiu|ì|i Ji^ alira progi-amma 
a)}yo%ko'd3Ì Farlaî ient̂ ^ 
' il ìfe^|ro"romann sark /liberò i l ^ - ' 

"p'o.̂ teprr dieci anni. . ,, • 
Ver aìcivm./eV,aug.uriamo pon sifc 

„»;;«=•;-*:'; -U^f-, 

incattivita non avverrà il subito arriCcbirsl 
d̂ei pochi collo siuìlibrio delle sene-

Irali condizioni di eguaglianza econp-

•!£i/.;Pì'no,propensa .'li nvoIj;ìme/Ui sii-jper, il migiitor numero, .qut̂ sio pro--
bitanei .enOQ; faqle^àlle 'cof|>:ulsiani g{Hto'-arieggerà l-iitt̂ pia, poi p^xiWii 
4e/nagogichi?. Corsara dpgnó''delÌMt'jìî . ripensato" inbìti aDnfn^^^ 
lia, dove la capìtalie non imporrai lale/ss non ìos^allro^ ci'parr^^^ 
suoi capricci al ristante paoo e non 
ingrandirà mostruosarnente à scapito 
4elie cento città sorelle. E' bénf •'psr-

t 1 T l i 
£H 

coi tempo sì farà una soia, comejlo è mica. Uno che sia poco yplo^leroipjciò che la.p ĝ boe. 
1 ' ' ' 1 •' ' ' - •' 1 i , 

• - - ' , - - ' l ' i ' . • - . : . , . ' 

.'aigiunio -il '̂ loijro' ?copq ricliiara'indp 
rattepione dei cbnna^io|iali, sp tanto, 
argourmio ei .'iniziandone ,la discM̂ -̂  

. L l 
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UtI. A oÌ6 al iigglUDgfl lina senslbìte màiiv 
fli^f^fil piglia, ondeobà alla povera 
gante, al pochi ohe aou B>-)ttò fuggiti, 
deve venir preso psifino il: gî sno QUII 

trt baiato, 
Nel luoghi oiroonvloini^^egna gon«riÌl 

tutioie U miseria. La popolazione è fì$-
giti, ttitto;^ davastó e guasVo. GHi an! 
mali, vennero portati via dalle atallei e 
nei vilUggl non al trova più psse. 

Il 9 di sera incominciò il, bombarda-
* L 

mento della fortezza ài Metz ddla ^arte 
Ovest (flUa riva iinlàtra^^deira' tìo'aW) 
con 10 òànnoBl; anche li;Ì0 a] rlndì U 
cannonffggianjento. aip-̂ v , 

-T^-Leggasi, nella Nuova Presse : 
« Sé'aiamó bene Ìnfjrma1iÌ, la doman 

da sopra lo-^ìntenziòiìfdéi prussiani obn-
tro Parigi ebbe per risposta che si ò de-
olai dì bombardare la città, Il puroo di 
assedio" è "già in viaggiò'verso ^^larJgt, 
Frattanto la óittà verrà oìroondVta.» 

^^SariVono da difsse], i6, al NM-
nàl Zeìtungx 

. i 1 if \ hK / ' ^ L_L L ^ + n . L - *, ^f.^\ r / n f - - ^ ^ •• t r . H _ - * ^ ^ • • _ ^ - * ^ r ( r^" j K F - * <*^^ ^^ T ' ^ - ' T ^ T '--"r^r- ^y*•*--F^«V^^t- 'JT•-- - ^ V-

OrdlnéW^llf t Leva 
l**«}tìiÌ«^Pfe(«nlÌ»^ahe a n » n Co-, 
mu«9 di PikXBoU Don recente delibjri*^ 
zlonÀ'ba provveduto iiUé famiglie pove^|^, 
c«mpre89 ne| proprio territopio, dei a»n 
t ftgentì rio|^|)ati Botto le bandiere, 
• :ViÒ pot0V%È̂ o aspettaroi mean» da titi. 
G mano, che fu il primo nella nostra 

ia ad isorivetsi ailiLSooielà di. 

u; ULTIME NOTIZIE 
IL PilEPETTO DELLA PUOV. DI PADOVA 
ViÉti ,1» legge del i4 agu8ti)-1870 

ft. 5796 che autorizza il Q.tvvrQ.i dei Re 
ad optrrKro laJeva dei g-ovaoì: nati nel* 
l'ano,-» 1849 por fornirt? Ha, oonliiigatite 
di 40 000 uorî ìtii di prima categoria; 

V I ^ 

Viwto l artìcolo 30 della b^'ge 20,iiiarao 
1854 8ul reclutaosiouio dell'aswroito;,;,! , 

Idi cotif îrmità dalle istrusiojji rioevuti^^^?.^ .., ,, . 
dal Mmi.tero della guerrs od a Beguito^ ^*^ | r *^''>#'%^^l^^^^^^ 
delio deliberazioni di quanto oansiglio di i ^Sn^.j^lÓorirew a mfgailo 

iròle, il «emplioe annuncio di qa| | l l i«ttì, 
'itìe^tre neB,floBtituUflo l*^eioglo liaigliorè,' 
invoglieràibaooi ad'imitarli. 

I SIlobBnpttxlf^ac. — lori nel fi por 
^taro Tartloolo La caduta del potere tedili 
pomle <i\ sÌam%diiM^ttlbàti di oit irnej^ 
M i e . • N^^ •• • „ \.J' 

Hparlfimo ali* ommlssiono col 4lchiji' 

•S 

i •• ' r a 

^ 

ELEZIONI POLITICHE 
;i^BL,4S SETTEMBRE 

( Votazione di baìlotiafigió) 
Colkgio di Oneglià, — Votanti K72. 

V/'li valili 519. Cav. Alèssan(ÌPi>-Biqn-
chi voli 479 Generale Arduino voti 70^ 
Eletto llunchi. 

,ir k I b i •^rm L». V • fc^ I H ^ ^ l •*•• b t r i i ^ ^ L -

L'tva —. Ordina, qiiButu segue: 
' i giovani nati nelPanao 1849 sono' 

H 

chiamati ài *orteggio noi gìorai, ore e 
lacghi iùditìati per ciasjuo distretto nella 
titbeila Himessa al proscute Manifosto. ./ 

V 

Goa mitro pr**clama esaì saranao suo-
oetî ivfimente chiamii ^ìPosame defìni-
tivo ed all' assento (arruotsinento) 'pel 

Semporhe sarà io tal ciioastaa.adat W « P^^;^^'^ »'t'0"l° era, dell* iVf 

Un, (iispiccio da T'urs, datato ogi?ì 
(19) alla òrègW p^m:,iWn^ia cha 
le coftìunicazioni telegraflche con Pa
rigi ŝ ho totalmente interrotte. 

, ì i . . ì . t^ 

V Opinione assicura che oggi (20) cô ?̂ : 
mincicfà l'attacco contro 

- j — i ^ - f i r f ' 

e. franchi lirai^iì^neMìntornir di Pa
rigi. Si crede elio i î rtlisiani vngliìno 
attaccarWfcgi al .siid-est -(iaV^Clù-
renion ó Clàm-irt. Stabilirebbero Ver-
saill^s per quartìc'r gancrale. 

iTJijers arrivò ieri a Tfturs. 
BERLINO, 19. - Favr^ fecWiritetà 

pollare pftr la via di'Londra Bjsmark 
à"'Hf»rietìsè se éarebfe ,iÌis[)osio a rì-
crtver'o nel quartìpr Etpnerale d l̂ Uè* 
Bismaik gli fóce pervenire por Ja stessa 
via una risposta affermaiiTa. ' 

ORLEANS> 19,-r Si ltMJa.Dou:'(loa 
che nella pianura di; ff^ip'fiiì'^.pfps^o 
Vilsou, un corpo pruìsiuio, laicui forza 
,non è esattamente conascìaiiV-̂ 'saK'bbe 
statò rosfiìnto e coslĵ etiotie rilirar.̂ i a 
Miinthlery^e-Arpajonr ; ; 

y--

m V-j.;^ 

Ministero della guerra st&bilìto; 
I giovani appartoneoti per età & qae 

sta Itìvs, ohe risaltano insoritti marittì* 
*^.*''^!flL!^°'^^*7^'* ^**'*-°^^ ^^^°"° ^°^ teroiino perentorio di 

dieci giorni richiedere alle capitaneria 
jài porto, da cui dipeoduna che sia pro-

severansa.: 

A Gfivaliare A.ndfif^S*annÌ 61, Spedala m 
otflteiio di Wihclmshòha||enn«;i^rFe8tlito 
quest'oggi nn giovane che fa trovato;;^^^ 
possesso d*uaa pistola. SJ fioppone oht' 
aia venuto :da%àrlìno a Wiihelm^hòhe, 
ed abbia alloggiato dua giòiroi in quii* 
Tfibergo, senza però firsi vedere du
rante Il giornoi» 

— Scrivono wìh National Zeitung à%i 
Càai8Ì, 13; . 

La daòhessft di Hamilton, nata prln^ 
fiipes^a di Btden, perente di Napoleone, 
A giunta ieraéraJn;\yiiheltia%htìha'é presa 
allòggio all'albergo. Essa pranzò oggi alla 
tavola imperiala. 

— Il Oiorn, di Dresda dal 16 pub
blica il seguente tale^gràifMa deli'Impé 

i l ' ^ j I • 

peratore di Russia, giunto ieri 4 1 ^ir-
fkoa Selo àlfrè di SM8onia : 

Por onorare 1̂ 11100181 dalle voistre va-; 
lorose truppe, mi permetto di oonferlre 
a vostro figlio, il principe ereditarlo, il 
ilei ordifté; tnilitara di S, Oi&rgio di's^i' 
fionda oltsWf'oh'eglì ha si bane mori-j, 
tato, avendole loondotte alia vittoria in 
modo si splendido, V. M. vedrà in o'ò, 
jjperio;* uri riùòw^^ògiib della mia stimai 
ed amicizia. ; 

mossa la loro canc&llazioue dalla li«te 
i 

di leva di terra. -» Gul^ro che foiiHoro 

i*»* -4 -T^hrE tJMuk>m^^M^ i^ 

ATTI UFFIZIAW 
r - j ' ' ' _ , 

• - - i r 

19 settembre 
R, decreto del 7 settembre, a tVnore 

del qtiale, al comando del Regio pìro. 
ariette, ^^^Hrfatore,,oIasHÌfìoaio,,4%tipb, 
14, dovrà es'iere prepo8tp:.ah,oàpitano di 
•fregflt##dBÌfe 0 ;drt i | pUsie. 

R. decreta deU'8-|fiyfembra,; « tenCrc 
del quale, li d^^j^i^^iavale.còrazzata, 
coatìiuita peP:S> decreto 22 jùglio 1870, 
riinRoe diioioUaVe'c^l^HjlSilrfgMail* 
vicae ouatitpita una squadra coraBxaia^, 
composti'di dna divisioni. Al pLimando 
della a essa vienSlfpreposto uri uffljjale 
»'»lìltìl^f#.<?a ij^otr^ amiliirag^ co. 
maoderà 8ott'o;diaif"^aa divisione delia 
.Hqtlftdra,,,.,. , \ •.....•;,v;,.;" 

B. decreto d^l 4 agosto che j|utp?izz|!: 

Banca lombarda di depositi e c^ii^r 
remi oos|ituiUJii in Milano, e ne approV 
ta gli statuti JQtrodaoendovi alcune mo-
d^floazioni. . 

.Njminodi cavalieri nell'Qrdine della' 
CJorófi^.d'Italiai^v,/ 

Disposizioni f4tt«fiel personale delle 
^iittendenze di fìaania, ed in quello del-
;;Vordine giudiziario.: 

. . ; v , . - " , ; . ' • - • - , • . • • = • • • • • 

. , , 1 . •'. . :- . . 

«tati omessi sulle lista di leva richie* 
deranoo ul •Sindaco del comune di Ijro 
legale domicilio la loro inscrizloDe, eada. 
Don iocoirerè iioUì) peoè oommintle dalla 
legge. — Gi'iasoritti di questa leva ohe 
donacdano la esenzione aspetteranno^ii 
procurarsi la loro situazione oi fitmigMa 
a i. oertiflcati d'inscrizione ai ruoli dei 
dai projuri fratelli militari, qasnlo eoa 
un nuovo Maoifeslo saranno chiamati 
air esame definitivo ed assento (arruo
lamento). Si fa flu d'ora Conoscere ohe 
co,) regia decreto del 7 soUembre 1870 
-la issasi d'affcARCazicae per qtiesta leva 
ò stata fissata a lire 3200, qaitla era 
stihiiita per la leva scorsa. — Le do-: 
manda di visita per delegazione, tanto 
all'estero che nal Regno, d'insarit'i ohia-
•denti la rifjrma, devono essar fitte, a 
norma del disposto nel g 403 del Rego
lamento pel reclutamento, nel perìodo 

^di tempo tra la chiamiita della leva ed 
il giorn.0 chfi> sarà fissato per la prima 

1 

civile. SsànfaMa Riccardo d'anni i , Sfa 
Francesco Più un bambino di ll^lmesl, 
e un altfcjdì^pochi gìorfli. ^ 

a ilcUo u p s s u n o 
lìooeMtil n e l icloip»» 3 

Nag]isolo Aotvnio d'anni 52, Catte
drale, Bordin Ann» d'anai4f 8»nta Croce. 

• 

Svegli»do Maria d'anni 1, S, Fcanaesoo, 
Romio Giuseppa d'anni 1 , liem. D«l 
Colie Anna d'anni 9, Torj:o8Ìao. Più due 
gemelle dì pochi JstBnti. 

I • 

Df^ocs|»l n e l s l o p n o 4 
Mirzott) Antinie d'anni 52, Gaaa=;;di 

pcoa. Libron Pietro d^anni 29, Carmine'. 
^Venuti Giovanna d'aoui 7,,lfiò'n. Fur-
hu Lu^gi 68, Spedale civile. Benedet
tini Maddalena ii'anrii 84, ' l iem. M>rÌ 
tan Vrfroniojt d'Itfni 17, Idem. Levi Giù» 
Htina d'anni 59, Comunione iaraeliticai 

PARIGI, 'm-.mdàmétevrEm se-Leggesi nello stesso gtornalo:; 
Il ffiinislro di finanza ha nonìnàta , , . . . . . . • -̂  „ 

snaia ees'̂ ri scontri avvenuii ieri verr-o 
una gpinmissione per proporre i prov 
vedi rnenti transitori di finanza neces-
tó alle Provincie-Tomaue. 

Essa è composta degli ònor. conte 

:mms 
J,i)ry e Chutillon. Questa nottu s!iiile3e-
ro delle fuiiilate -versp/Glain'ft-e jl^n-
dpn. Quasi tutte lo truppe sórigjfiiori 

„ „. . , . . . j . t!* . di Parigi per molestare il nmlìJ'̂ flSf-
Palben, senatore^ cons.giere d, bato, gnalansi dìsiaccamenii p rS Ì | iV .Ch-
Maarogonato e Mazzanotie, deputati, e 
conamend t̂ore Finali, consigliare alla> 
Corte dèi.conti. 

" - A 

Ieri,dicevamo eh3 non a"tutti gar
bava, e a noi nò'certo, l'intromissione 
di ni inviato prussiano nei nostri rap
porti con Ro:fla. Molti giornali d'Italia, 
che xl sono arrivAti questa rpane, la-

mart, Crelail, Nangìs, ed allrì punii. 
'iPPrincip^ Iloale ayvauzasi v̂ r̂so Foo-
4Moebleaiî l|franehi--tî 'atorÌ cagionarono 
perdile cfin îd r̂èv(>lì'ai ^fagoni prus
siani presso MoÌlun.4Umemi''0 r'assò 
!a Senna presso Choìsy le Róì. La gqar-
dia Nazionale IrovaRiai basi ioni. Dispo-

'sì̂ inni eccellenti. , 
.. NiZZAffg.r- Contrariam*̂ nt̂ > air;ìs-

^ r 

Robin Giuiiitta d'anni 29, Cattodralo. 
Lina Domenico d'anni 76, Spedale civ.i 
T»mó •dt̂ n-Frar)ce8Wd*àBBÌ 63, Spedale;. 
Fate^J)ene-fr|telli. (jallazzo, B.iena d'anni: 
15 Santa Croca. R èlio Nàrbiao d'anni'; 
l,^SffaAndr^a,.Zinatto,Luigi d^*nni 1,; 
S. Francesco. Più un bambino dì otto 
mesi. -: ...'_:: ^ ,_• . 
. ...IVotliiÌ<<!"̂ i dpainnantiél ie . -r^ÉGìrra 
voce che in uno, dai principali tè afri'di 
Firenze sì produrrà fra breve la oela-

sciano intravvedere lo sle350 disgusto; 
non perché si debba .temere che la 1 SPrto èn dispacci pruss^^^ 
Prussia possa ora impedire il rìsùtlato fetta tranquillità a ,^^,z|,^a Jl-ntone,. o 
che si aspetta, ma perchè il suo conf i^^M^'bd*P^''*^«i«"^9- R̂^ 

«edau dell'e.ume deflDitlTo, epperò^d j , , ^ , t tM|i^ig„or. & t o r i , uaittm.nt» 
avverto ohe ove qaeste domanda venU 
aero fatta dopo il sovra prescritte tèr
mine saraDno'lrrémissibJinante re^pinte^ 

li preseute M*nìfeato sarà a più ri
prese pubblicato in tuttiv^ìfComuni della 
provincia per oura • dai^Ignori-Sindaci 
incaricati di spodlrna la rehzloae a qua* 
Bta Prefettura, 
: TABELLA; indicativa dei tempi in cui 
hsnno^^i'^segnira la operazioni del ^or-
tjggio in ogoi distrotto. 

Distretti ^ tmse ffior^o Ora 
• GÌLtadtìila: ì Ottobre 10 ^f ant. 
' • I • r , , = ' 

.̂,.Gftmpoaampiero îd. 
id. 
a 
id. 

alla coaipigoW'BeìrnUi'Ò'jo, perrappra • 
seutara una nuova iaommedìa di £aÉtilIa 
^rurelli, ìntitMatt: Za Nonna, (Opinione) 

legno attuale palesa in qu?.lla .potenza 
l'intenzione di sostituire; ii proprio ad 
un ittfliisào stranièro, appena césìlfò;, 
sul nostri affari. Possiamo aspettataci 
che i furai diSèdan non si arresta-
ranno; per cosi poco. 

La Perseveranza^ che giorni sonjtJ 
avea segnalato a tocchi più aspri ftio-
ste teodeoze prussiane, ritornava ieri 
sull'argomento con queste parole, pri
ma, che .si,, conoscesse T infruttuosità 
della missione del conte Arnim presso 
i l P ^ p à : -

òommc'àno ad arrivare. Lrstigiooe si 
prepara con eccelh^nti condizioni. 

A L 

U 4?f K V ^ ' ^ ^ ^ A ^ U * 4 

:-c«>^. 

-^!^È^ 

20 settembre., 
Rend. E6 05 55 95 - ' 
Oro 2i 21 21 igl 
Londrii tra ttiisal 26 60 
Frainia ria rae-si —" — 
PrastitOfZloaale 85 84 
Obbligazioni regia ),ai)aofihi 447 
Azioni regìa labacclii 65^. f 
A«:Ì Banca Kaz.>dól:^Ri^goo#ùfcUa^;?2i||^ 
Azioni «trado torrftt*̂  mai<U 317' 

lObbiig. > •' > ' », 405 
' Budnl 

•.jitpijti 

r i 

- > • ' • » a ' • ' — 

«Non orediano, dica quel giornale che OjbUgaxioi:! ooolcisiastichs 7,6 80 

1 - ; , ' ? i = V r / i 

la missione del barone Àrriloa al campo 
; itìtUaao, e/iiloui e^ito non sappiamo aà-

ohe la festa dì ieri (18) per'la diìtr-ibn-

' f c * f h ^ * ^ ' ^ w i l l ^ * f c - ^ | l l fc.h^ - l é J r ^ K » * * ^ V « « -

BjuiTotòilKO MosCmN / {jfjrcbta rM§'<m, 
- . - ^ = . . ^ - ^ . , . ^ . . , . , ^7^^ . r , ^ ^ , . . . . , - .. ^ J -

- ^^ r.ìi M^iJi^n = ̂ fe> c"i 

^t ì i r^ 

' Cosa hay^l.dlpiù sc/ii/bjp kimono de-

'É^ 

f-% 

Piovo 
I - ^ -

GonBelve 
MoBtsgnaaa 
Està 
MoDselioe 

i f -• 

Pàdova 
Padova i9 settembre 1870. 

il preiotto 
PfiVERBLLl 

i l 
13 
14 
ir 
18 
21 

1 •_ 

24 

id. 
j ̂  

id;̂ ; 
1 ^ ^ 

v ì d ^ ' i 

.' idii: 

i l 
id. 

aìòrie dei' premi dall' esposìzi riuscì 
splendida : Il prefetto G.ffaro pronunziò 
un disoors.), ohe fa molto applaudito. Il 
oòmm. Luzzatti, pha rapp^e8entftva;;jlMi• 
nì̂ té^ t̂, improvviso un dissorso ióagnifl 
co che atì'citò •por8;viyitappÌàu3ÌMJfl ptìP' 
blico auriié^usiss mb ed esultante assi 
stava alla cerimonia. 

dira .atto d6 oh, ,»dvev.mo q d n d i o i 4 : ^ i | Ì j ^ ^ , ^ y | » f f i ^ . i ^ f f l ^ 
giorni fia Mi essa ppoM, ohe la PpngAia arriva s>VHrita nor H- tela all'Arnica 

del/V?nw,0C*>^«^^2Ieanz di. Milano^ % 
quale è u^ùea nel.suo «Qae^r^nyna, a-

SI vena^nn, ove T UMiica /ioa e 

>-4^ifk>:-i^it 

'. •'• . I } I 

. " f i . " 

f, . \ * ^ h - \\-\-\- ^-^^^^^ f 
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Comlfulo d i iHoccor99 a l l e fà^ 
naljsllo p o v e r e d e l soldacl . 

Il* Lista dello Girtìrte. 
Summa precedente L̂  

Tebaielli Basilio . L. 2. ,; 
Paatì Pietro, . ,. » ' 
Trcyea famiglia, ,, » 
Brèda ingegnere Vin

cenzo Stefano. ; > 
Rifillodott.Ólovanni » 
JBpnsoni avvocato Pia-
U r o ^ .-•;.•'•.,V:.;:;:)^|; 
pitta Jao(b^fl óomjp, > 
Warining. Marino. » 

^ I ' ^ 

6. 
lOÒ. 

100; : 
.,5. 

_ L 

•;- 5 . 
• r , " 1 
*-• L 

10. 
4, 

< 

4 

L. 

^ 

± 

1 

• ' 
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,jvJVotlxle mllitfki*!, L-r Veniamo a 
^ ' j ' j _ ' r 

• j _ ' I ^ ' 

sapere in questo momento da fonte aiu-
torevolissima che il Ministero sarebbe 
intenzionato di riunire toste nella noeti a 
oiltà una intera Divlsibnej della qoale^ 

•fairèbba anzj partaflf Brigata Granàilarf 
||iJvNapoii,il;:^cUi Reggimenti ,5". e 6° fu-
iro'&o altra volta dì guarnigione halla no-
atra città, lasciandovi una memoria si 
grata per il nobile oonte|no dei signori 
nffloiali, « per la disoìpUaa' esamplera 
dellftsbsasa f̂ >rza. ,' 

Coma 3Ì trovano le cosa attuilmantéy 
ignoriamo sa venendo a Padova tanta 
ti'uppa con cavalleria ed artigliarla po"; 
tréfebt'trovarvi su^^due piedi alloggi» 
conveoiente; ma non dubitiamo che Ìl 
noitro Municipio, oonapreso dei vantaggi 
derivane!' alla oittii d« tale GOD0entr||-| 
miento, f«r* tutto 11 posfiibile par proyV 
ĵ Mer^vi sema ritardo, «en';iasoiàndoaj|-

V «faggire un'occaaiona, ^ho pQtrtbbo: d'air, 
tronde fioilmente msDcargll, ora ohe altr^' 
eittà vioìno, e di mlni:ra ìcapertanza, si 
ofeano di accogllapo presidi militari. -

' ^-^ fl- ^^I^Ur^ -•' ^-^ 

Sappiamo poi ohe Ìl'Comitato esecu
tivo dell'Esposizione provinciale bergar 
masca decisa di offrire W l medaglia 
d!oro al sìgnoF cav. Graziano -Tiibì, in 
ségnò|di^ gratitiidlna e d'encomiò p e r ^ 
sviluppò da lui dato àll'lsnologià del 

ama parere di prendere, neUa quistione 
di R.Jiiia, il posto d'infiueaxa auroptia, 
che le sua vittorie le hanno assegnato, 
e ohe U Francia e tutta la altra Po-
tania sono per ora costretta a dìsTlare. 

• . ^ • I I L ' ' " 

N)i tt'^n aaremo impediti dall'entrare In 
Roma ora; ma re Guglielmo ve 16 tiro-
yeremo più tairdi, o più o jfnenò vicino 
ai^'l?apa. • ; • " "• '"', ' '^^^m^-',é,i 

«SaM radicali italiani fossero tutti df 
buona f̂ de,:?e#;avesBaro tutti naso, oggi 
dovrebbero sentirli assai ranoailiati e paaV 
seggìare oon naso molto allungato, a ve 
dora il modo in cui là lor Pi^ussla tratta paVsa, sia cogli ùltimi rÌBùltUi da esso 

ottenuti colU!:i^.btec«l«^l|arimentaleM« Repnhblica in Francia e il Pontiflutò 
del viùoln^iGriiMlo dì ì t f ^ ^ C ^ r eòlia'^»»^^^^ "»** probabile chela 
Iczionì^^^llè eaposizìoni dì macchine «>»?«*<"* PVte non fossa di buona f«da, 

ed è corto che solo un piccolissimo na^ 
mero di loro ha naso.» I. 

I 0 tA. 
m 

mmsM' ' 
^nolcèiché, 

Sl'*sotterabra 
• .. -A mejsodi JÌITO -ìi fiitìov* • 

Ore 11 m. ea^sl 8 4 
Tsjipo mrà^.^ ùl^v^ux^om l,l-m',65 «.,30,5. 

.:im 

DISPACCI ELETTRICI 
. (AGENZIA STEFANI) ; 

* " 

ò.óĵ aìtpffl ^li'siitosstt di (a, 17 IÌRI «aolo 

t u , , Settembre 

''-'Y'-i 

m 

Barometrò a 0*—milL 
r I r ^ L 

Termometro oeatigr. 
I "^ , ' ^ - V 

Diraaiono dei yott.to , 
Stato dal dolo. • ^ 

763,8 

ne 

Ope 
9 P. 

• 'ir;^r:i 

ras ,5 

S03 

volo j volo rtìno 

Pai aif.*s<,j<U dal 19 stl 5S»«SsotU'i'si SO 
Te si>i(ij>àfui'tt 'iflftsaiìiiR «ss ••+•17̂ •9, 

• X\. • Kiiialtaa ^ ^ 9\2 . 
'• ' ACQUi'CADTtfA b.VL GIEtaO 

dalla 0 ant. alle 9 pom. tli9|; 19 mìU. 3,^ 

PARIGI, 19. — La ciìtà eleggéWil' 
28 corr. un Consiglio municipale di 
6|0 meiiìbri. 
'Z.l\\: ìGoTerRQ d̂ecìse unJ||stem^ com
pieta di barricate che fornaéri intorno a 
Parigi una seciirida Citftó' iSespu'gnafiiW? 

vRochefort presiederà'1S*"Commis î 
jnf'aricata di realizzare il'TprogMitov 
'• ^^iotMl^'iJflficiale piibblica :ùn?i 

+14" 7 P'"otPSta ijèir Istituto di Fi-ancià cÓritrò 
' r eveotu'Alè bombardamento d| Parigi. 

"Il 6'a*/?o»> dice che lÒO^jilani pQ|-
Ctiparono ieri Versail'es. Il sérvizio'fé-
golare delle poste fu .iAHerrotio a da
tare da oggi,>l*^nj9Ìptrazione orga
nizza un servizidpér mezzo di messag-" 
gien. Molti scorridori prussiani furono 
iiccisiv4icatturiil^ dalle guardie mobili 

1 euu'i 
P8 e mMiMIM^^ essb(idPv,a9sai i 0 Q U 
la usa^'ia m danno di oolorp, liqaali r̂iai* 
h*nnQ,;Vedu;&^Jasi)3cinlità;sìiddocta ^«^1 
Z^an ,̂ distrò invito porció dì più dì^tmti 
menci, e î ptiptaa,menle,,aA,„p î̂ ^a^ 
farmacisti, ; m«ttÌHmo ;ipi avvo"tWrz''t il 
pub'dico di asaica ĵ̂ 'tipi sernprtf dellapro-
venienza dalla teli all'Ai niioa diùluia-
ial. di òsaer^are che ogni setioUtt dove 
portare la firma a mninoiO. .G>.leahi 
a scanso di awere ìngi^nuiito 'ò° mìatifi-
' ò a t o ^ " i - ' ' ' •:?'' • ' ' • : •^•l\'-\ '^-'••' • ' ' ; , . ' ; ; . ' , -l'^ 

'iScheda' doppia franco por tutto, Il fti-
gn?Ml„ 1 80, farmao¥^QalltììÌnt;'^';^il; Me
ravigli, 21, Milaao. , ^ , :, .̂, 

^i yende in PADOVA alle farmacìe Ho-
bértt Ferdinando, Gaspàriiii, ZuneUf, a 
queUa «Iell'0nivtìr8itià,^,^^|(el ;magàKÌn, 
droghe Pianen 0 Mauro —r & Viq^fijsaf 
farmacie Valeri e^Crovato! -i^^^Éaiaano; 
Pab^is 0 Baldassare -n^J/rVa, Robert,! Fop-
iinando — Rovigo^ Oanagnòlf^èipioffo 

Mgnà^o, Valori ^^-;rreyiso. • Zanetti © 
Zanini —• Adria, alla facmî cia è dro
gheria di Domenico Pauluoo — Badia, 
aUâ  farpiacia Qisagns è:*nei]o pjjincipaii 
farmacie Ù.Qhjyeneto. ; " '^5-r7a 

r . * * ^ J n r-?* 

Miinneèoi | |0udf | |o nl3e Itt»tl«|jt£ii|| 
fainll^lla. Da; iO iinni io sciroppo .ti 
Rafano iodato di Grìaiaiilt 0 C: ^vleiia 
impiegato oon suooéssò seqipre cre^cania 
ih luogo deU ; oliò di faga--o;dJ'̂ <5'' Inaio 
Qmsto aoiròppò è soiiraitiùto ^l'imartìa-
bilepello nodiòinc dai fanciulli/ovo dà 
def risultati inoontestabili. Soltanto in 
a,,,R,iù di:2ù,0Q0,t'tv,9PiuUi,; si« .ao'ttFpl 
irorPariigi egli è arainlnistratb bf?iil anao. 
gamento 4gljt«iria"doia dal qoll». aia 
contro il pallore a la debolezza dotle 
oarni;rH . « r ^ ^ m M ^ S , taatà^tì^!c^,:Vl^Oj: 
la mancaiizn drappatito, eco. Si puft di 
re olle., egli sia di-ironutp j^ati oa.cosfiÌt,Hk 
domaaticu; al o^ni ^madre RrfòÌTX(ìi?bsa W 
amminiatra aUueno ano o tra flacom. ai 
suoi bambini tanto neTta pH'mavtìra '̂̂ uarlto 
oeU'auHinno. 13̂ 11 pravieao le malattia 
> facilita lo sviluppo, ,••}, 

Ì>epoffiYo^ In Padova f'aì'mtìcia Cor-
nolìoi î Pianeri a Mauro, Rpfj0rr4, i'^^Z 
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N. 108 tr. < 
GIUNTA DMÌGILAìS55,ÌL 

L - ^ 

i ' ^ _ X J- - T 

per r • IsttM^^Tecnico -professionale 
Mlaproviticia di traeva, 

É aperto il concorso ti tutto., lì dì IB 
ottob'fo p.' V. alla cathedra di Linguu e 
Letteratui'ii iuliaua, nbnchò alla aW' 
tedra di Geogratla e sltòfFS, con partii 
colare riguardo alla storia dell'induitria^ 
é dei óommflrtii. 

;, / concórrenti dovranno: ' 
1. Essere regnicoli e godere del diritti 

. e i ¥ U i i • • • • • • = • ; ' • • ' • ' • • • • • • - • ^ - ^ . 

JS. Deteroilnare sa concorroao per t i
toli o per esami; 
^ 3. Produrre tutti i documenti che giu-
fltitìcHino gii studi perbórRi e le attitu
dini all'inseguAmeoto; 

4. Presentare'I'HUO di nascita, nonché 
1« fedine criminali e poliUeUe:, dalla 
quale produzionó sono assolti co oro che 
Coprono pubblici impieghi; ' 

5. Eleggere, v'tìgU effetti del tìónèòrso, 
«ndomiolUoJn Padova; , 

6. ̂ in giJn̂ Vé osservare le foriioe e ooa-
dizioni p escritie dai vegUanti regoU-' 
ménti per questi,eònot-ral; 

7.1 oonuorsi prodotti in base all'avviso 
SOfeljbraio 1870 n. 25, n. 1 suno man-
iehutiVP'Jrchò i candidati dichìarinoentro 
il 15 ottobre p. V. per qdàlé cattedra 
Intèndono di op; are. 

Chi riesoirà nelia, prova, del concorso 
avrà il tìtolo'dllréggentò, e potrà es»! 

are^dopo niii08pe-i 
ritcìento t;iennala collo aumeito di iial. 

..lire 300 sullo Htlpeiìdio assetf.natp. 
Le istanze dei aó^correL'ti Wànnoìn-, 

viale alla Presideaza .della Uiuuta di vU' 
gilariza per 'l 'Istóto" tearilco-pi^òfes'sior! 
Bftlo in Padova. j 

Padova 16 settembre 18^0. 
IL PIlESlDENrE 

jllf-refjjrenda^io 
ÌSB05 flpm. Friszerin. 

TRASMblATOnE 
• a^ffidsl Chimieo 
CinldrÌk;CìÌn»to 

Con questo pre|)aruto PÌ tini<:e COL 
singolare faoUiiA e seuza bisogno ni 
'^Valnrc,i òS1fllÌ^»ba,tàbiondo, 
castano » nero d'ebano. 

ESSO non dontiené'sostanze cor-
rusivo,,oome pur tropiio è Tu^o 
comttne, ed ba la facoltà dì rinfre
scare la cute e rènder moibida, 
inoidàfè^i&fflce irÉiifìtliatura. 

Una ioatola completa dura 5 mesi 
a costa lire 4. 

Deposito in Padova presso la ditta 
aUEKRÀ AiNGELO.Piazsa Unita dM< 
Italia. ^"" \ 2Q-\m 

i0> 

M..V 

Sola incàfì 
per questaPro-
vincia ,sì rice
vono le sottok 
crizioni e le 
inserzioni per 

"Ilario 
f;«iDiiiier-

Botlin (Ài-
),000 adrestes) 
il 15 Ottobre 

venturo. 

- ì 

1 I 

r -

Con sole 
L. 5 

9Ì concorro 
a l i » 50 

.eattaziuni 

Città;*:iJ4|!ilano 1|§,l 
Città di Bari 1869-Ci t tà di Barletta 1870 

COMPARTECIPAZIONE 

a 
<^on sole ' 

• ^ - I 

si conc'iire 
nH« So 
fslraziiini , 

•a 
i-^-i 

g 

iiSiiiuiÈÌÈmMmtiiimàa&mim 
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¥i D e l £>ott. A. BB*e, 
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h -

1 r I f-

I V ttìtKEJElLi 
CAPELLI 
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N.J87 pen. / VVISO, ., ; 
irdòpòprUnzo del £9 luglio dócbrio, lii 

Volta '. Pa-'qtiale dì Anguillara, di que
sto distretto,:^ t/alieggiantè sulle acquo 
dell'Adige,,f- scoperto il cadavere^ di 
una donna arlopàta, riteolutà dì^ctniH-s 
zione yilliijit e dell'eia di anni 30, della 
quale'Sfnnoal U,«QS-uenti connotati: • " 

, Satura di pieJi 43i4 (metri 1,73 circa) 
Cb ì̂>''̂ ^at•irÀi'bèo ^complessa. 
Nutritone buona. 
CMpelli li tintalne 
Fronte ampia. 
Occhi oatHgfio. 
Naso alquanto stiacciato. 
Bocca ragòUre. : , 
Denti sani \ . "'••-' . 
Mentò'Mèl'germento retratto. 
K c W e forme: mà-sèrizarorecatìini. 
Non potè rilevarsene^la,carnagione a 

motivo deli) stato di secondò g.ado di 
Butrefaziona in «ho trovavasi, 

. Indossava : , 
Una camìcia bianca di canapa; una 

gonordi baiilpa color tufchimi, à.righe, 
rossa, senza lasohe; un corpetto di bam-
bagir a fondo oscuro a rosa,; ed un grem
biale di bambagina a scacchi. :- ' 

. Non :pòrtava,nò,.calzr,.pè: .scarpe.;,jd, 
in entrambe le dita annularl aveva m-

MlàtV-tìa cerchieuovdiaerrò; , . • 
: «Emendo tìnora neacite senza effetto le 
: oratiche,;.ednndaainl ,chg^ si eseguirono. 

L'ACQUA DIJAWMib*»»»^-
ti capelli. QB&linU naturale, lì rende 
Rofflci • liriUaDti, ed agisce egual
mente per lotte le eapifliature. Al. 
contrario dtUc altro tiDlure la stia 
dzioQe k d'una innocaiti completa, 
perchk DDB entra nella eua compo-
tisione alcun prodotte TeneSco p 
irritante. 

Coli' neo di <|uest' acqua si olten-
fono gli stessi tanta îji che offro 
perda còlorazionil dei capelli, im̂  
piallandola a distruggere le [•rlli-
•ale, l« eraBlsnt poric«low« 
(teli* «nte, etc, la radice del ca-
polio rilorna :ÌQ UUO stalo perfetta-, 
mente normala <• asHa pio eaaua 
proprietà. 

Deposito a PiRiai da 11. • « » • , 
rui Feydeaa, 7. 
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pràtiche;,- ,̂  , , . , - , . . Ì ^ ' ^ Ì > . , . - , . , . , : 
:. per rilevale chi fosse l'estinta, .fe*invi-. 
: • ahò" tiittitc'olpro; clia ne potessero aver^ 
-i-notizie, à o-n-ftunìcarle a questa R.. Pl'e-

( ufà-p direltauente o col mezzo dalle 
proprie autorità: • - •'. 
'••U'tire'sentel^sper tra volte diverse, sarà 
pubblicatoed inserite nel fffgli'o ùfflcìàlè 

> SòrHegno e*nel;GiorDalB di Padova. 
Dalla R. Pr«turaf 

Conselve, 3 settembre 1870. 
IL R. PRETORE 

• Bosia"-
- : £_:498 • SalsilU can,c,̂ , 

! • - , 
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i P n i c t o d o ftcl d o U . LA^'IJLl.G 
della Faceta di'.E*à/ìgi, gtìàrisce gii 
ao^èsM di G^o|^,,come^^ incante
simo, di più esso ne previene il ritorno. 
Questo risultato ò tanto più rimar-
chbVòlò' perchè si ottiene con uria 
medioazione, la, più semi lice ed'ui.a 
efflcaia ed iniiocnità che può essere 
paragonata a quella del Chinino nella 
febbre. 
Vedere in proposito lo teatimomanz 

del principi della scienza riassunti 
in un Pìccolo volumetto che si dà 
gratis a&i nostri deposi 'ifl'i ;•— ̂ sir 
pere la inarca di fabbrica ed il nóme 
â̂ ì̂T, Vi«ce«* farmapista della scuola; 
;̂di Parigi solo éi-preparatore de! 
udiiyZaviUe.^eMfsolo éa. Ini auto î  

trizzàto. — Agenti per l'Italia Â jiMaii?-!̂ ' 
l i o i i l - e 'Cen t» , via dellaSah,n. 10, 
^^ véndita i r f e a g l i ò nelle f i rma i 
ole Ce rnslio, Roberti e Pianori Mauro 
in Padova e nèliè primarie d' Ualie. | 

a t e n o r e i l c IPa r f l eu lo fl9? deB ll^iÉtco d i C o m m o r e l a 

, a 50,.tóstT&zioni ..,^^ 
dei suddetti Presiti, riptrlits io 13 Estrazioni annue 

-, j . u ^ . - j . 

Le dett?̂  50 Eatr*zl(ini e mprendono 1 seguenti Premi: 

1& di L. tO|Ì,O0O ~ e di U.^O,O0Ó - 13 di L. 50,000 
oltre iboUi ftltrt di L. 40«ooo. aj&^ooo, «O^OUO e miaori 

E COMPLESSIVAMENTE > -
INT t J " I I * 3E3 3FR C> S d L O - ^ K=» I=?t 3B3 1!LdC I 

dand urt T-tffle H) L. d^SSV^S^O 
di cui"t,5*'5B,f800 pagabili:incoro 

^ 

-^'-

-^ 

•i 4 ' ^ ' %•'. 
^ 

':ÌV-

Le carittiipe si vendono alla LIBRERIA S l C C M E T T © PADQ^JA 
fcjTrAi*j^^W>aiMJ.A.^hrfTM * W J I I I M l l i h ^ W 4 ^ t J i tHatfMIMH 

• H 

J — •^• - " ' - r fH I * - ^ ^ - e rJte;:ir:Taff^a;jajr;^3aai irìcr. > 

- „ . . ' . . . . - i ^ i i ' ^ : : .-;-. 

A\XIS0 
Presso il - soltòsrriUo CÒnimi^sarìo 

giudiziale del componimento amiché
vole di Domenieo Gpbbetti di Monla-
gnaiia vengono inviiali i^dì lui credi-
tori ad msmtare in iscnllo ei tro 30 
giorni da oggi le loro prelese da qual
siasi titolò derivàiiti sotto le còilimi-
nalorie del § 23 (iella Liegge I T di 
cambre 1802. 

Padova, 1& settembre 1870. 
D.' ANTONIO BONA 

2-504 ' notaio. 

y._ 

^ 
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STABILIMENTO IDROTERAPICO 
diretto dàldott. oav. C3--u.eX£>c« 

»0.»>« Aperiiira col I giugno J870 
andora in Oropa 

preBBÓ'n Santuario e i a città'di Bìall 
indirizzare le domande a Biella al Di-
pittore. , 16—aa 

PinisOBR DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio e ri conosciuto universal

mente cotriè'il ̂ ĵ iù :efficacé del : mondo. 
Le malattie, per i'prdinarip,-non hanno 
che una sola causa generale, cioè: 
l'impurezza del sangue,'che è la fon-
titiiii della vita..; Detta impm'ezza éi 
rettifica prontamente, .pfr l'uso .delle 

Pillole di HoUowav che, spurmuido^ l̂ii stomaco e lo intestino per mezzo dulie 
loro proprietà balsamiche, piinhctino il sangue, danno tuono ed energia a nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni ih modo sommamente suaye ed efficace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano oighi parte della cpstltùzioue.; ; Ajiche 
le persone della piti gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degU,.effetti impareggiabili di queste ottime Pillolcj regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLIOWAL 
Finom la scienza modica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo marhvigliobò Ùncuénto cltó^ identificandosi col sangue, 
cirooia conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze* spurga e risana le parti 
travagliatele cura ogni genere di piagne ed ulcen., Jl.sso conosciutissiino 
UrigrieWto è un infallibile curativo avverso le Scrofole^ Cancheri^" Tiimòrij 1 
Millo di G 
1 M'JlUO Uulul 

yi:;^".^*^.f.i.y-^^'-^^'iJ-?.- ^_~ ' ̂  _ _ ̂ X11 \ 

I r; 

;jmba, Giunture Racf^rinzate, Reumatismo!''Gotta, Nevralgiàj-
jrost), e 1 arali^h 

t̂ fii hii'ilioiunenti vendoaaì in «catolo e ym\ (^ccompagriiti da ragguagUate istruitioaì in H»gu» 

' - - • ? 
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MìlanOy Via J^eraoigli N. ti, 
A i w h ^ a P l M » ^ ^ ^ ^ a questa tela aU'Arnì||i^^,Be,ha rico 

noscluto la irrefragabile utilità. n . 
Giova sapere ohe in tatti gli Stati prussiani è piro |bU« 1* ingresso e lo spao-

eio diqaaliiasi estera spe^iaUtà sé prima non è ricòlo^cìuta Idonea ed u t i l e da 
una apposita «oittiut»al«ne« L* AUgeniielne MedlcfiraKiscbe C e n t r a l Ze l -
t a n g , a pagina 744'K 68 delliAgoito oorrente (anno XXXVUI dì sua vita) in 
Ber l ino^ ne riporta le ooDÒlàsloni di ouì ti unlsae il 

^ t 

^ • " 1 ^ r^-^'J 

N. 24207 . . , , 

RJTODiSZA ? E W C . DI FlMNZi 
M\ PADOVA ^ t̂ 

Sireoa a publica notizia ch« nel giorno 
3 ottobrovR. v. ;aUI?i>rò 10 antimeridiane 

•• sarà tenuta negli uAlci di questa inten-
denzà^^tfloanza'ia seguilo m a ^ ^ 
«azione mlnisterinle, una licitazione pe§ 
la véndit^.al migUqre offerente:,; , 

'a>-di kilogrammi 8000 oiroà dì carta 

6)'>diMiilogpammi 2000 circa di carta 
da.sottooorsi a follatura. . . ,/;] 
'^'dy^ kilòferarnmi 800 ciroaJÈji ^cartbni^ 

11'tutto procedante dallo soartò di questi 
archivi flbàyiars'ul'dàto di lire^^en^ 
per ogni cento kìlog. dolmteriale ad a ) t 

• di lire dodkciWy materialerjad 6),4KÌM'e 
'\'óuattord'.cì pei materiabi ad e .,. , . - ; 
" Tanto U.:màWala.'i1Vendibìle ed eiU 
stente de; magazzini di questa Inten
denza quanto il oapìtolatp-_;di'i!vendìta. 

•= [^•^•\^-

'4. 

\\ 

Originale tedesca 
• • ' • - . : • , 

Bohtes Galleaai.^g^ArnloaPflaster>. Das 
Araioa^Pflaater YO» ^0. Qalleani, Cheemi 
uas aus \ia land, let auoh seit emigen 
Jabren In Dentiohland eingefUhrt vordenV 
BeauftraJKt dieses Pflastèr za antersnohen 

.and ,au anaiyriren,, [uiia^en wir nach 
Imanigfaltigea Proben geitahen, daas die-
es Galleani's Eohtes Arnica Pflaaterein 
iignz beBonders ahzQompfehlehdes und 
varksames Hoilmittelfiir Rheumatlsmns 
• Neiuralgie, ^ SìiftsohmQrzén, renmatiscb' 
Sehoaerzen, Quatsohnngen nsd Wnnden 
àllèr^Àrt istf Ml%:4iesem Pflaster wer-
dea auch Huhseraugén und i&b&liohe Fus-
ikrankheitePf rUndlicU curìrt.. 

Ir Wir kfinnen dem Pnblicum dieses boil-
samej pflastar, nicjjtgonug anampfehloni 
und maohen daranf anfmerkaam, dàss 
;^erBohledene andere sohlecht nachgeah-
mt« Pflastar untèr demselbel Nainen be 
nns yerkauft garden, in Folge der gros-

Traduzione 
r^hJ 

• • * . 

^S 

•possono essere ispezionati dirigendosi al senVBeliabtheit dea echtèJì. Das Publi-
oapò di.quèstp uffloio di re^is,|rft,tura. * oum volle dahar g^nau nur aufs das 

'Padova, il ,19 se^ttembre 1870. Echte OaUoani'a Arnica Pflaster acfeten, 
t* » * ?ft,v. . . nnd -wird dioaos Pflastwr. —• Vera tela 

- f 

L'nTlSNDENTE 
V c r ó u » 

I 1—507 

.k.̂ s„.̂ f-^"^^ 

ITA LUNA 
- t - H 

Mutua Assìcura^xiònédel Bestiame B̂ ^̂  
.1 

che pél trasporto dfll suo ufficio 'in 
Vi* S, B»irnardÌQO Palazzo Spinélti 
80110 d*al!ìUirsi pel 7 ottobre i suoi 
iQCali in fiazzt:tla Pedrocchi, 

r :. 

r 

Yera tela ali*àrnica di 0. Qalleam 
La tala ali'Xrniba del ohimioo 0. Gal̂ ii 
leani di Milano, ò da qualche annoian?j 
trodotta eziandio nel nostri paesi. Jnba-
rioatl dì esaminare ed anatlizisara questo^ 
Eipecìflco, dono ripetute provo ed espe
rienze, oi tra fiamo in obbligo di diohlaf̂  
rare che qqesta vera tela aU*Arnica di 
&alleani ò uno ipèòiflÒo^ oommendevo-
jyiSHimo sottoStSi^JPappbrtò ed^an efllaa-
oìflsimo, rimedio per i reumatismi, con
tusioni e ferito dì Qgni specie. Con esso 
si guariscono perfettamente 1 calii ed 
.ogn altro genere di malattia del piede 

Noi non sapremmo sufficientemente 
raceòmlÉmdare al nostro pubblico, Puse 
di questa tela airArnioa, dobbiamo però' 
avvertirlo che diverse contraffazioni sèi? 
spacciate da noi sotto qî ê sjq nomo in 
virtii della gran le ricerca dellaiTera.il 
pubblico sia dnncĵ ne gnardingo, per non 
richiedere od accettare che la vera tela 
all'Arnica del chimiòu O.S0aUeanÌ. 

' ì^.^f^s^m^^. 
ri f J T - F - ^ r j -

H r ^ - ^ t ^. • -r - " * - ^ ' ^ -

Pil?clè"éd Dngnwo di HóUo-way si vendono tn'9vtólI»S44--nrs2go 
lesimo autor» Uliiortìssortì tlOLLOWAY,.l.ti3tiiàì .̂ fcraad, si n .e e Firenze F.eiP 
— Napoli, Plvetta a còiitìpl'-r^''Milano, Bertareìli.fìt^di TbwÌRSb. —Torino, vUr 
Ronaaai — Genova, Q/Bruzza rr!"iAle88aadria, Tommaso BsiUo —- Belogaa. C.Bo-
naria Sa-rona Albogan — Trieste,g«Ìj^^Serr»vnìIo. . 1 0 9 — 1 7 

i' 
. ^ ^ '. "̂ ^ T ^ 

^ 1 

premiato e privilegiato 
della Ditta F LIPBO ONGARATO e; C. di Venezia, 

tanto decantato come nutritivo e stomatico. 
Si Vende in PADOVA alla farmacia reale P i a n e r l é S S a n r o aì-

rUnWersità. . - 2 3 - 2 7 
V J " « ^_^ '^1 r-v-ZL'i ' ^ i r ^ n ' -v-'-'-'ì - V^<.=..V.Ì: 

airArniea del ohimico 0. Gal leani di 
Milanp — gegen Eia eadung von 14 Sii-
ler gres chea frincò dnpòtì gaiiz Europa 
ierséndet. ' - ' 

La vera tela atrArnica del farmacga 0. Gatleanì, deve portare i^ 
prap*r^topé «d inoltro éWère contrassegnata da qn timbro a secco 
- r O^Oft l lesint M i l a n o , 

Costo a scheda doppia francai pei? j|08t^ n»l regro. . U 70 
Fuori d'Italia, per tutta Europa, fi-anèa . • , . , » 51 
Negli 8ta^ Uniti d'Ame/ica, franca . . ,. . . . ì • iZ 

81 tendono in Padova dalle farmacie ROBBUTI FERDINASDO, fiila Farmacia 
doiruui vap^JI^, GASPARINI. ZANETTI a nel MagazziiaP ^̂  droghe PIANERIe MAURO, 

i-^^a iJicenzal' farmacia Valeri e Crovàto « Jasiaiio, Fabris e BaldasBare-T,3ftr« 
Roberti Ferdinando — Rovigo^ Castagnoli,e Diego — Jtff̂ twifl'o, Valori; -^'Treviso-
Z «netti 0 Zanini — Adria, alla farmaciaa drogheria di Domenieo Panlaooi — Sàdia, 
alla fiirmaoia Bisaglia e nelle prit̂ nlpaM Farmnnìe dal Veneto. SI—13 

if*«d4Ta, i«t7u. ?rsM>i. lip. tia««ti«il«. 

-^ 

IP 

I 

TaMfflii: Eosa 
11̂ ; 

ì 

y--. Nuovo rit^oj4^,o.chimico privilegiato e premiato dei signori Fl l l lo l e 
A n d o q n e , pî 'bfnmleri chimici'tii farigi: ' 

Questa poaata che sì adopera come una pomata qnalnaque, ristabilisco 
iO';tpocó tcfmpò il primitivo colore ài capelli ed alla barba enza tiiigeré la 
pelle, e ̂ f# riconosciuta dalla facoltà medica di Parigi ntilisBìma per impe-

#̂ , Vippppsito ift sfilano air4j;e«£t*a, Af̂ n̂ rom* e C„ via della Sala, N.i IO la 
jjrìale spedir&^itsvago, dietro domanda opirimpbrto, ^ meizo della Ferrovia. 
Iporto a caricò à*^ì comm ttenti. , • _" 
*• Vendita in PADOVA da O^n-néllo e noliMBwt^fàpiiScisti*-;!.20^842 

h" P. ^ 

iti ioni 
'-'V 

^ ,X _ . - ^ - ^ -

'-:iJri^ 

T=-

TlffTP^tn'ATT!* coi raéqna amtlalBIIttc» pre-
iiMÌ£l£lAyiì£l parata da A. Re'{^gian,'nòn cua-

atioa, varamente prodigiosa, garantita, semsa merco-
4\p «nitrato d'argento, Mitntìn'apportare per Ralla 

9 w»^ww^»w:restringimento all'uretra e infiammazione agli iota-; 
etinl* Detta, acqua «uarìscefriSicalmento in soli^fi 

giorni i acoli recenti ed l più cronici, che van diftinti col nomi di BlenòrcÒ 
^ GftnQreo; SPnchè^i^flnssi bianchi. del]ie donne' o le nloeri in generale. Î l̂ sl-
onrò è pronto risaltato della completa ffnarìgìòne, sì può i|:torcà qnest'aqùa diro: 

Bottiglia coirialrflzibne Uro i , -^ Deposito In PadoVa alla farmacìa del-
rAng9lOf̂ :̂d)el Big. Cornelio, Piazza delle Erbe. — U medesimo spedisce inpro-^ 
vincla dietro vaglia di lireé&;^a lai diretto. y; . 25—13? 

^N n -̂  

aa 

- ? 1 - -^ I l ' i 
s f 

| F 

itnce 
«̂  I n c a r i c a 

degli itW^onatnenli a 
l ialiauo ed Sstero, PoUilco, E.elterarSo, ScIciiAineo 

Ad evitare i ritardi raccominda di passare con sollecìtudìfle le oommìsfìoni 
specialmente jper ì Giornali esteri. 

h -
Uì^^^Oi 
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